
SERVIZIO RAGIONERIA 
 

PROPOSTA DI EMENDAMENTO PROT. 10639/19.05.2020 ALLO SCHEMA DI RENDICONTO 

DELLA GESTIONE DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 2019 

 
 

PARERE DI REGOLARITÁ TECNICA E CONTABILE 
  
 
Visto il vigente Regolamento di Contabilità; 
 
Visto Il vigente Regolamento per funzionamento del Consiglio Comunale; 
 
Vista la nota acquisita al protocollo n. 10639 in data 19.05.2020 con la quale il consigliere Giorgio 
Vizzon ha presentato un emendamento con il quale propone “di inserire nel FCDE dello schema del 
Rendiconto di Gestione dell’esercizio finanziario 2019 l’importo complessivo (fino a 5 anni 
precedenti) delle sanzioni amministrative relative all’abusivismo commerciale sul demanio marittimo 
ovvero di giustificare rigorosamente tale omissione”; 
 
Vista ed esaminata la nota del 22.05.2020, a firma dott. William Cremasco, Comandante del Corpo 
di Polizia Locale, avente ad oggetto “Sig. Vizzon Giorgio – Rendiconto di gestione dell’esercizio 
finanziario 2019. Emendamento Prot. 10639 del 19 maggio 2020” (allegato 1) cui si rimanda; 
 
Vista l’allegata “ATTESTAZIONE IN MERITO ALLA PROPOSTA DI EMENDAMENTO ASSUNTA 
AL PROT. 10639/2020” (allegato 2) cui si rimanda, da me sottoscritta in data odierna, nella quale 
viene ribadita la correttezza delle somme accertate a titolo di sanzioni amministrative e del 
conseguente calcolo del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità come risultanti dallo schema di 
rendiconto della gestione 2019 approvato dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 59 del 
5.5.2020; 

 
si esprime parere non favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile sull’emendamento prot. 
n. 10639/19.05.2020 proposto dal consigliere Giorgio Vizzon. 
 
 
Comune di San Michele al Tagliamento, lì 22/05/2020. 
 
 

Il Dirigente del Settore Economico Finanziario 
dott. Luca Villotta 

           Documento firmato digitalmente 

        sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 

      (Codice dell’Amministrazione digitale) 

 

 

Allegati: 

- 1) nota del 22.05.2020 a firma dott. William Cremasco; 

- 2) ATTESTAZIONE IN MERITO ALLA PROPOSTA DI EMENDAMENTO ASSUNTA AL 

PROT. 10639/2020. 
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       San Michele al Tagliamento, 22 maggio 2020 

 

 

 Al Sindaco Pasqualino Codognotto 

 Comune San Michele al Tagliamento 

 SEDE 

 

Al  Dirigente Settore Economico-Finanziario 

 Comune San Michele al Tagliamento 

 SEDE 

 

Al Revisore dei Conti 

 Comune di San Michele al Tagliamento   

 Dott. Federico Vallese  

 Federico.vallese@studiotomasin.it 

 

 

 

OGGETTO: Sig. Vizzon Giorgio – Rendiconto di gestione dell’esercizio finanziario 2019. 

Emendamento Prot. 10639 del 19 maggio 2020. 

 

 

 

In risposta ai chiarimenti richiesti dal Dott. Luca Villotta, relativi all’emendamento di cui al prot. n. 10639 del 19 maggio 

2020, con il quale il Consigliere Vizzon Giorgio propone: “di inserire nel FCDE dello schema del rendiconto di gestione 

dell’esercizio 2019 l’importo complessivo (fino a 5 anni precedenti) delle sanzioni amministrative relative all’abusivismo 

commerciale sul demanio marittimo ovvero di giustificarne rigorosamente tale omissione”, ringraziando per l’opportunità 
di meglio analizzare la disciplina in materia del sistema sanzionatorio amministrativo di cui alla legge 24 novembre 1981, 

n. 689 “Modifiche al sistema penale” ed i conseguenti riflessi di carattere contabile sul bilancio dell’Ente Locale, nonché 
informare il Consiglio Comunale sull’argomento, si precisa quanto di seguito esposto. 

 

Secondo l’art. 14 della legge 24 novembre 1981, n. 689, il processo verbale (verbale di accertamento) è l'atto con cui 

l'organo di vigilanza, rilevando una condotta illegittima, punibile con sanzione amministrativa, ne comunica gli estremi a 

tutte le persone responsabili della violazione stessa, contestandola direttamente o procedendo alla notifica dell'atto nel 

quale è specificato l'importo in misura ridotta e l'autorità a cui ricorrere in caso di contestazione. 

 

Se non si estingue il procedimento con il pagamento liberatorio e volontario, l'autorità competente a ricevere il rapporto 

esamina la posizione del soggetto interessato ed effettua l'istruttoria tenendo conto dei criteri stabiliti dall’art. 11 della 
legge 24 novembre 1981, n. 689, secondo il quale: “nella determinazione della sanzione amministrativa pecuniaria fissata 

dalla legge tra un limite minimo ed un limite massimo e nell'applicazione delle sanzioni accessorie facoltative, si ha 

riguardo alla gravità della violazione, all'opera volta dall'agente per la eliminazione o attenuazione delle conseguenze 

della violazione, nonché alla personalità dello stesso e alle sue condizioni economiche”. 

 

Svolta l’attività istruttoria, l’Autorità competente emetterà: 
 

a) Motivata ordinanza di Archiviazione se ritiene che non esistano i presupposti di merito o formali per 

procedere; 

b) Motivata Ordinanza - Ingiunzione di pagamento se ritiene che l'interessato sia responsabile della violazione. 

 

Che dovrà notificarsi agli interessati con modalità e nei termini previsti dalla normativa vigente. 

 

Il soggetto a cui sarà notificata l’Ordinanza ingiunzione in genere potrà: 

 

a) Decidere di pagare in un'unica soluzione entro 30 gg. dalla notifica dell'ordinanza presentando la 

documentazione dell'avvenuto pagamento per la chiusura del procedimento; 
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b) Decidere di opporsi, e in questo caso non deve pagare, presentando ricorso all’autorità competente a riceverlo; 

c) Decidere di non pagare diventando inadempiente e verrà iscritto a ruolo secondo le procedure di legge. 

 

Secondo il principio contabile applicato alla contabilità finanziaria, di cui all’allegato 4.2 al d.lgs. 118/2011, l’accertamento 
dell’entrata e la relativa imputazione contabile, avviene qualora siano stati verificati e attestati dal soggetto cui è affidata la 

gestione: 

 

a) la ragione del credito;  

b) il titolo giuridico che supporta il credito;  

c) l’individuazione del soggetto debitore;  

d) l’ammontare del credito;  
e) la relativa scadenza.  

 

L’accertamento presuppone idonea documentazione e si perfeziona mediante l’atto gestionale con il quale vengono verificati 
ed attestati i requisiti anzidetti. 

 

Per i crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio è effettuato un accantonamento al fondo crediti di dubbia 
esigibilità, vincolando una quota dell’avanzo di amministrazione. 
 

Nel caso che ci occupa, attraverso il processo verbale (verbale di accertamento) regolarmente notificato, il pagamento 

avviene nei termini indicati nell’atto, in modo spontaneo da parte dell’interessato (trasgressore/obbligato in solido) al fine di 

“estinguere” il procedimento attraverso l’oblazione di un importo definito in misura ridotta.  
Detti pagamenti sono stati regolarmente accertati ed iscritti nel bilancio dell’Ente Locale. 

 

Nell’ipotesi in cui il pagamento spontaneo non avvenga, l’organo accertatore deve presentare rapporto, con la prova delle 

eseguite contestazioni o notificazioni, all'ufficio competente al fine dell’emissione dell’Ordinanza di Ingiunzione che, 
secondo l’articolo 18 della legge 24 novembre 1981, n. 689 “costituisce titolo esecutivo”. 

 

È in questa fase che l’organo competente valuta in concreto tutti gli elementi necessari per determinare l’esatto ammantare 
del credito, in quanto sono qui valutati anche i criteri indicati nell’art. 11 della legge 24 novembre 1981, n. 689. 

L’Ordinanza-ingiunzione si ritiene quindi essere il titolo giuridico supportante il credito. 

 

Per quanto attiene i processi verbali (verbali di accertamenti), non spontaneamente oblati dall’interessato e relativi 

all’abusivismo commerciale sul demanio marittimo: 

 

Per gli 2016 e 2017 si precisa che sono stati archiviati dal Dirigente responsabile con apposito provvedimento depositati agli 

atti di questo Comando e quindi non iscritti nel bilancio dell’Ente; 

 

Per gli anni 2018 e 2019, sono in fase di valutazione ai fini dell’emissione dell’ordinanza di ingiunzione o di eventuale 

ordinanza di archiviazione da notificarsi ai soggetti interessati, qualora noti, per poi essere oggetto di accertamento contabile, 

nell’ipotesi di sussistenza dei requisiti stabiliti dai principi contabili meglio sopra evidenziati. 

 

Rimanendo comunque a disposizione per ulteriori chiarimenti, l’occasione è gradita per porgere Distinti Saluti. 
 

 

 

 Il Dirigente 

Corpo di Polizia Locale e Servizio di Protezione Civile 

Dott. William Cremasco 
Documento firmato digitalmente 

Ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 

(Codice dell’Amministrazione digitale) 
 



 
 

 

 

 

ATTESTAZIONE IN MERITO ALLA PROPOSTA DI EMENDAMENTO ASSUNTA AL PROT. 10639/2020. 

 

 

VISTA la proposta di emendamento al rendiconto di gestione dell’esercizio finanziario 2019 

presentata dal Consigliere Comunale Giorgio Vizzon, assunta al protocollo dell’Ente n. 10639 del 19.5.2020, 

al fine di inserire l’importo complessivo (fino a 5 anni precedenti) delle sanzioni amministrative relative 

all’abusivismo commerciale sul demanio marittimo; 

 

PRESO ATTO dell’allegata nota a firma del Comandante del Corpo di Polizia Locale nella quale 

oltre a dare riscontro in ordine all’iter procedimentale relativo alle procedure di accertamento delle sanzioni 

amministrative, si precisa che: 

- sono stati regolarmente accertate ed iscritti nel bilancio dell’Ente i pagamenti effettuati in modo 

spontaneo da parte dei soggetti interessati (trasgressore/obbligato in solido), al fine di “estinguere” il 

procedimento attraverso l’oblazione di un importo definito in misura ridotta; 

- i processi verbali non spontaneamente oblati delle annualità 2016 e 2017 sono stati archiviati dal 

Dirigente responsabile con apposito provvedimento, depositati agli atti del Comando di Polizia Locale, e 

conseguentemente non oggetto di accertamento di entrata da iscrivere a bilancio;  

- i processi verbali non spontaneamente oblati delle annualità 2018 e 2019 sono in fase di 

valutazione ai fini dell’emissione dell’ordinanza di ingiunzione o di eventuale ordinanza di archiviazione da 

notificarsi ai soggetti interessati, qualora noti, per poi essere oggetto di accertamento contabile, nell’ipotesi 

di sussistenza dei requisiti stabiliti dai vigenti principi contabili in materia; 

  

DATO ATTO che le determinazioni di accertamento adottate nel corso dell’esercizio 2019 dal 

Dirigente del Corpo di Polizia Locale sono state registrate nelle scritture contabili dell’ente e 

conseguentemente iscritte tra le entrate del titolo terzo del bilancio; 

 

a t t e s t a 

 

la correttezza delle somme accertate a titolo di sanzioni amministrative e del conseguente calcolo del Fondo 

Crediti di Dubbia Esigibilità come risultanti dallo schema di rendiconto della gestione 2019 approvato dalla 

Giunta Comunale con deliberazione n. 59 del 5.5.2020. 

 

d i s p o n e 

 

di trasmettere la presente attestazione all’Organo di Revisione per gli adempimenti di competenza. 

 

 

San Michele al Tagliamento, 22.5.2020 
 

IL DIRIGENTE 

DEL SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO 

Dott. Luca Villotta 
Documento firmato digitalmente  

             sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82  
           (Codice dell’Amministrazione digitale)  
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